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Inaugurazione strada Patone-Nomi domenica 11 novembre 2012. 

� Un cordiale saluto a tutti a nome della Comunità della Vallagarina, del  

Presidente Stefano Bisoffi e del collega Claudio Soini che è qui con me 

oggi ed un complimento per essere arrivati sin qui con una pioggia che 

speriamo non causi danni. 

� Uno particolare ai Sindaci ed agli amministratori comunali dei cinque 

Comuni protagonisti dell’opera che stiamo inaugurando con un vivo 

grazie a loro per la realizzazione di questo percorso a mezza montagna, 

che partendo da  Isera prosegue sui comuni di Nogaredo, Villalagarina , 

Pomarolo e Nomi , ed è segno evidente della volontà politica delle cinque 

municipalità di fare sistema. Con questo Patto d’Area hanno saputo 

guardare avanti, dotare il territorio della destra Adige di una preziosa 

infrastruttura agricolo-culturale-turistica. 

� Un grazie a tutti coloro che hanno lavorato per la buona riuscita di questa 

festa tra cui Vigili del Fuoco, Pro Loco di Servis di Savignano e Amici di 

Servis, a don Enrico che benedirà quest’opera per il futuro della nostra 

Terra. 

� E’stata realizzata grazie al Fondo per la riqualificazione degli insediamenti 

storici e del paesaggio di cui all’art. 78 della L.P. 4 marzo 2008, n. 1, 

(legge urbanistica) con un importo complessivo di 4.400.000 Euro ed al 

riguardo saluto l’ass. Mellarini con il quale ci incontreremo, come 

Esecutivo della Comunità, giovedì prossimo per collaborare al meglio per 

l’Agricoltura ed il Turismo in Vallagarina. 

� Ora la sfida è di far fruttare al meglio quest’investimento, cui tutti siamo 

chiamati. Dobbiamo chiamare a questa responsabilità di farla fruttare 

tutti i cittadini,le categorie economiche in testa, prime tra tutte quelle del 

settore agricolo e del turismo, affinchè, secondo una logica di sistema, 
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quest’opera diventi volano di sviluppo di un’economia montana 

sostenibile e innovativa. So che i Comuni ed in particolare il capofila 

Comune di Nogaredo con la Sindaca e l’ass. Salvadori in testa stanno 

organizzando a breve un incontro con tutti i protagonisti del territorio, 

specialmente le categorie economiche del Turismo e dell’Agricoltura, per 

condividere un percorso di sviluppo sostenibile. 

� Al riguardo penso possa dare una preziosa collaborazione anche il Museo 

Civico di Rovereto, rappresentato oggi dal direttore, dott. Franco Finotti, 

che saluto e ringrazio anche per il percorso collaborativo che  stiamo 

facendo tra i nostri due enti e che so impegnato a supportarvi al meglio. 

� Il Museo ha una grande esperienza ed è dotato di tecnologie 

d’avanguardia che vi mette a disposizione per favorire una lettura 

integrata del paesaggio, evidenziandone l’evoluzione nel tempo 

attraverso l’interazione uomo-natura. Con il Museo la Comunità intende 

collaborare al meglio affinchè tutte le nostre strutture scientifico-culturali 

possano esplicare al meglio la loro funzione per tutto il nostro territorio. 

� Naturalmente il progetto deve inserirsi in modo sistemico nella 

programmazione della nostra Apt di Rovereto e Vallagarina, che è il 

nostro organismo deputato alla promozione turistica del nostro territorio 

nella sua interezza e nelle sue specificità in una visione unitaria. Ma so 

che in tal senso ci sono stati proficui contatti per una positiva 

collaborazione. 

� So che questa cerimonia si concluderà con un atto solenne ed 

impegnativo : la firma della dichiarazione d’intenti con la quale i vostri 

Comuni intendono, tramite il Patto d’Area della Destra Adige Lagarina, 

dare attuazione ad un “progetto di valorizzazione integrata di un 

paesaggio agro-turistico-ambientale e culturale”, un vero e proprio 

distretto dei cinque Comuni , per “fare sistema” rispetto alle politiche del 

territorio, riconoscendo  l’importanza del paesaggio considerato come un 
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valore aggiunto che deve essere rispettato e trasmesso alle future 

generazioni come bene comune prezioso. 

� Come Comunità della Vallagarina noi vi saremo vicini in questo percorso 

che rappresenta un evento importante ed innovativo per lo sviluppo 

sostenibile del nostro territorio. 

� Poiché lo scenario futuro prevede un drastico calo delle risorse vorrei fare 

un auspicio: che le vostre associazioni di volontariato, così ben 

rappresentate qui oggi, possano garantire la gestione delle opere del 

Patto, perché come Ente pubblico non saremo in grado di sostenere da 

soli questi costi. Al riguardo vorrei lanciare la proposta di “Adottiamo un 

sentiero “ che i Comuni possono proporre alle Associazioni del nostro 

territorio ad integrazione dei sentieri Sat che la stessa è impegnata a 

garantirne la manutenzione. 

 

Grazie per l’attenzione e Buen Camino…             Marcello Benedetti  

 

 

 

 

 

 


